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Un sogno: solo due 
mandati e poi a casa

Via Cantore 29 e/r - all'uscita del casello Ge Ovest, 
subito a destra - tel. 010 414634
Via Cornigliano 18/20 r - fronte piazza Massena 
tel. 010 6511501

Perché abbonarsi
al Gazzettino
Perché abbonarsi al nostro Gazzettino 
Sampierdarenese? Perché, caro lettore 
e amico, la tua attenzione è, per noi, 
la garanzia di poter continuare a dar 
voce al quartiere in cui siamo nati 
e in cui viviamo. Ogni mese potrai 
trovare, all'interno delle nostre pa-
gine, notizie, curiosità, informazioni 
scientifiche, legali, culturali che inte-
ressano San Pier d'Arena. Perché chi 
scrive il Gazzettino, chi lo pensa e lo 
fa nascere, riga per riga ogni mese, 
è, prima che giornalista, scrittore, 
direttore, caporedattore, cittadino di 
San Pier d'Arena. Se anche tu senti di 
appartenere a questo territorio, così 
martoriato ma anche così vivo e vitale, 
non puoi non contribuire alla nostra 
idea. Abbonarsi significa garantire 
la continuità di un giornale che esce 
ininterrottamente da quarant'anni; 
che non si è mai fermato, nonostante 
la crisi del settore editoriale, nono-
stante l'assenza di qualsiasi aiuto o 
finanziamento pubblico; che non si è 
mai fatto imbavagliare dai poteri forti, 
rimanendo fedele sempre e solo al 
lettore. Siamo una piccola voce,  nel 
coro dei giornali genovesi, ma - e lo 
scriviamo con un pò di orgoglio e forse 
presunzione - siamo di qualità. Ogni 
pagina nasce dal confronto di idee 
all'interno di una redazione variegata 
culturalmente, professionalmente e, 
proprio per questo motivo, ricca di 
spunti e vitale. Non dimenticare, poi, 
caro lettore, che per noi stampare 
ogni mese il Gazzettino è uno sforzo 
economico non indifferente e per 
questo chiediamo il tuo aiuto: con soli 
quindici euro ti porterai a casa ogni 
mese un "pezzo" della tua San Pier 
d'Arena, da leggere, vedere, sfogliare 
per giorni. Non tentennare, dunque;  
regalati e regala il Gazzettino che, 
se vuoi, potrà diventare un originale 
dono di Natale da dedicare agli amici.
Se, poi, vuoi conoscerci meglio, ti 
aspettiamo in redazione e, se lo vorrai, 
anche tu potrai contribuire attivamen-
te a far crescere il Gazzettino, con 
idee, proposte ma anche "mugugni". 
Siamo pronti a tutto, pur di conservare  
intatti il nome e la storia del Gazzetti-
no Sampierdarenese!

All'interno troverai il bollet-
tino postale e le indicazioni 
su come e dove sottoscrivere 
l'abbonamento del Gazzet-
tino Sampierdarenese per 
l'anno 2011.

Mentre a Roma si disquisiva su fini 
temi “politici” tra i quali spiccano 
quelli delle minorenni extra Ue, parte 
del nostro Paese  era sott'acqua, alla-
gato, devastato da un autunno per-
versamente piovoso ma soprattutto 
da decenni di incuria del territorio ed 
incapacità a gestirlo. 
Esperienza tragica dalla quale siamo 
reduci anche noi, come abbiamo 
raccontato nel numero scorso. “Dum 
Romae consulitur, Saguntum expu-
gnatur”, raccontava secoli fa Tito 
Livio che, se fosse ancora vivo, per 
la citazione, meriterebbe l'iscrizione 
d'ufficio all'Albo dei Giornalisti. 
Nei Palazzi romani non una goccia 
d'acqua; nella fattorie italiane, in 
dimore private, in mille negozi, ce 
n'era un metro e più. Due situazioni 
antitetiche che fanno urlare di rabbia. 
Abbiamo cambiato mille governi di 
colori vari e variegati e ci hanno deluso 
quasi tutti, a tal punto che, ogni volta, 
rimpiangiamo quello passato. Sconfitti 
più da risse interne che da opposizioni 
forti e con migliori progetti politici, 
hanno avuto il comune denomina-
tore di essere stati composti dai soliti 
personaggi di sempre. La politica è un 
servizio diventato, in effetti, mestiere 
dove non contano capacità tecniche 
ma piuttosto quella di aggrapparsi alla 
cordata giusta al momento giusto. 
Confesso, dopo oltre trent'anni di 
giornalismo, che stento a capire quali 
idee ci siano a monte di urla, strepiti, 
insulti reciproci, accuse dilanianti, 
contrapposizioni durissime. O, talvol-
ta, temo di capirlo. Cerco di seguire 
con attenzione il dibattito politico ma 
colgo quasi sempre il nulla. 
Ditemi pure che sono demagogico; 
che non porto argomenti alti, colti e 
nobili, ma questo per me è un vanto 
perché vuol dire che uso il linguaggio 
della gente comune, che incontro e 
con cui mi confronto ogni giorno e 
che, con il suo lavoro, mantiene l'Italia 
in piedi nonostante la politica. 
Sono disgustato e non capisco perché, 
prima di ogni altra legge, non se ne 
vari una per cui dopo due mandati 
un politico, a qualunque livello, non 
debba tornare a casa a fare un  altro 
lavoro. 
Sempre gli stessi personaggi impreca-
no che l'Italia va male: ma a Camera, 
Senato e vari colli romani ci sono 
sempre stati loro o noi?
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9 bis: il progetto, la crisi e le bufale

Al Villa Scassi il cantiere 
è sempre fermo

Il vento di San Pier d’Arena è il suo bizzarro padrone. Entra dai finestroni nuovi ma privi di 
vetri, vortica tra i muri grezzi delle lunghe teorie di camere deserte. Come in un malefico 
incantesimo da due anni non c’è altro segno di vita nel cantiere del monoblocco a sei piani 
allestito nell’ospedale Villa Scassi accanto al padiglione 9. 
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